
Episodio di SERRA PISTOIESE MARLIANA 19.09.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Serra Pistoiese Marliana Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 19/09/1944 
Data finale: 19/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

6       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Giovannini Pierina, di anni 32. Figlia di Francesco. 
2. Innocenti Lia, di anni 8. 
3. Innocenti Orsola, di anni 45. Nuora di Francesco. 
4. Parenti Loretta, di anni 2. 
5. Parenti Francesco, di anni 76. 
6. Parenti Rosanna, di anni 9. 

 
Altre note sulle vittime: 

1. Parenti Ilio. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
 
 



Descrizione sintetica 
L’oppressione dell’occupante fu intensa sin dal luglio 1944. Rastrellamenti, irruzioni e requisizioni di  generi 
alimentari erano all’ordine del giorno in quel territorio vasto e montuoso. Con gli alleati ormai prossimi a 
liberare Marliana i tedeschi fecero saltare in aria nel territorio comunale il paesino di Momigno. Molte 
famiglie dovettero quindi accamparsi in rifugi di fortuna. 
Tra questi anche la famiglia Parenti che aveva trovato ricovero in località Serra a nord di Marliana. Senza un 
apparente motivo una pattuglia tedesca lanciò nel loro rifugio numerose bombe a mano sterminando sei 
persone e ferendo Ilio Parenti che si salvò solo perché buttatosi a terra e riparatosi tra due materassi. 
L'area era soggetta al passaggio delle ultime truppe nazifasciste in ritirata sulla Linea Gotica e vari, in quei 
giorni, erano stati i massacri indiscriminati quali risultato di una politica della terra bruciata, come pare in 
questo caso, o come frutto di violenza gratuita dovuta al contesto della ritirata che permetteva alle truppe 
di operare in totale autonomia senza rendere troppo conto ai proprio comandi. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Terra bruciata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Non ci sono note certe sull’unità a cui appartenevano i responsabili. Sia militari della 65. divisione fanteria 
che alcune compagnie della 16. divisione “Reichsführer SS” transitarono nella zona proveniente dall’area 
pesciatina ormai in mano alleata. 



 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
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Fonti archivistiche: 

 AS Pistoia, CLN PT e prov., b. 4, f.3 
 ASC Marliana, Delibere Podestà 1943-1944. 

 
Sitografia e multimedia: 

 www.istitutostoricoresistenza.it 
 www.resistenzatoscana.it 

 
Altro: 

 



 
V. ANNOTAZIONI 
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